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ENTE DI SVIUPPO AGRICOLO

Servizio Patrimonio, Viabilità, Espropriazioni
e sicurezza sul Lavoro

Oggetto

DELIBERA DEL COMMISSARI,O^STRA qRDIN »{d'JO
REp. No .?n..... DEL .4.1r[9 hf .7n.7".b

Lavori di manutenzione straordinaria dell'immobile ài proprietà E.S.A. di via Catania n.

2 in Palermo, expalazzo Florio.

Approvazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.)

PROPOSTA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso:

- che nella delibera del Commissario Straordinario n. 23 del 30.05.2025 "Approunzione del

programma triennnle ctelle Opere Pubbliche 2024 - 2026 e dell'elenco Annunle dei laaori anno 2025",

rientra l'intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento necessario a rendere

nuovamente funzionale l'immobile di proprietà dell'Ente di Sviluppo Agricolo, sito in via

Catania n. 2 a Palermo, ex Palazzo Florio;

- che con O.d.S. n. 80 del 2710212025 è stato nominato, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 3612023,

Responsabile Unico del Progetto, l'ing. Fabrizio Argento, funzionario di questo Ente;

- che con delibera del Commissario Straordinario n. 09 del 20.03.2026 è stato approvato il D.U.P'

- Documento Unico di Programmazione per il triennio 2026 -2028;

Visto il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) relativo all'intervento in oggetto, firmato

dal RUP, ing. Fabrizio Argento, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Richiamato il D.Lgs. 3UO3|2O23 n. 36, in particolare l'art. 41 "Liaelli e contenuti delln progcttnzione" e

l'art. 3 Documento di indirizzo alln progettazione" dell'All. I.7;

Ritenuto necessario sottoporre ad approvazione, ai sensi del D.Lgs. 31,10312023 n. 36, art. 3 dell'All.
I.7, il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP);

PROPONE

di approvare il Documento di lndirizzo alla Progettazione (DIP) relativo ai lavori di manutenzione
straordinaria dell'immobile di proprietà E.S.A. di via Catania n. 2 in Palermo, expalazzo Florio.

Il Responsabile del Procedimento
ng. Fabrizio
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Oggetto: Lavori di manutenzione straordinaria dell'immobile di proprietà E.S.A. di via Catania n.

2 in Palermo, ex palazzo Florio.
delDocumento di Indirizzo alla (D.r.P.)

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IlDirigente
Servizio

Espropriazioni e Lavoro
lrrg

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(oor,r,ro
N NEGATIVO

{ POSITIVO

ATTO

IMPEGNO

SUB IMPEGNO

N NEGATIVO

Il Dirigente dell'Area
Servizi
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Ai sensi clell'art. 2(i co.3 L.I{: 19105

Si rende il parere favorevole visto di legittimità
IL GENERALE

Ente Agricolo
ndore
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DELIBERAZIONE n. 20 COMMISSARIO STRAORDINARIO

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria dell'immobile di proprietà dell'E.S.A.
di via Catania n. 2 in Palermo, ex palazzo Florio. Approvazione del
Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.)

L'anno duemilaventisei, il giorno 12 del mese di maggio in Palermo

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

E' presente, il Dott. Carlo Domenico Turriciano, nelle funzioni di Commissario Straordinario dell'Ente
di Sviluppo Agricolo (E.S.A.), con i poteri di Presidente e del Consiglio di amministrazione;

Assiste alla seduta, in sede, ilDirettore Generale Doff. Mario Candore;

Partecipano alla seduta, per il Collegio Straordinario dei Revisori in presenza il Componente Dr.
Vincenzo Marinello e in videoconferenza il Componente Dr. n Eustachio Cilea assente giustificata la
Presidente Dott.ssa Caterina Agate.

VISTA la L.R. n.2l del 10/08/1965 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO lo Statuto dell'Ente, approvato con D.P.R.S. del2110111966 n.108/A, registrato alla Corte dei Conti il
13 l08l 1966, reg. l, fg.75;
VISTA la L.R. n.212 del1410911979; VISTA la L. R. r.22 del28l03/1995; VISTA la L. R. n. 19 del 2010611997;

VISTA la L.R. n. 17 del 28/1212004 art. 44: VISTA la L. R. n. 19 del 23112/2005:' VISTO l'art. 17 della L.R.

tU20t0

VISTO I'art. l0 del Regolamento di Organizzazione dell'Ente approvato con Deliberazione n. 170 lC.ad Acta del

19/0612012 e reso esecutivo con nota prot. 38979 del l0ll2l20l2;

VISTA la Determina Commissariale n. 3 del 17 marzo 2025, ratificata con Deliberazione Commissariale n. 22 del

30.05.2025, con la quale è stato conferito al Dott. Mario Candore, Dirigente diterza fascia del ruolo unico della

dirigenza dell'Amministrazione regionale, l'incarico di Direttore Generale dell'Ente di Sviluppo Agricolo.

Procedure attuative ex art. 44 comma 4 della L. R. n. 17 del28 dicembre 2004;

VISTO il D. A. n. 33lGab. dell'8 luglio 2027, con il quale viene costituito ilCollegio Straordinario dei Revisori dei

Conti dell'Ente di Sviluppo Agricolo;

VISTA La Delibera di Giunta Regionale n. 13 del 05 gennaio 2023 con la quale la Giunta regionale di Governo ha

deciso di revocare, ai sensi dell'art.3-ter della legge regionale 28 marzo 1995 n. 22 il Consiglio di Amministrazione

dell'Ente di Sviluppo Agricolo e di nominare il Dott. Carlo Domenico Turriciano, Funzionario

dell'Amminisffazione regionale, Commissario Straordinario dell'E.S.A., con i poteri di Presidente e del Consiglio di

Amministrazione fino all'insediamento degli organi ordinari di amministrazione;

Visto il D.P. n. 05/Serv. I'lS.G. del l0 gennaio 2023 con il quale il Presidente della Regione Siciliana ha nominato

quale Commissario Straordinario dell'Ente di Sviluppo Agricolo il Dr. Carlo Domenico Turriciano;

VISTA la nota Prot. n. 7llOlC.S. del4 maggio c.a. con la quale siconvoca il Consiglio di Amministrazione per il

giorno 12 maggio c.a. alle ore 10,00 e si invita il Collegio Straordinario dei Revisori dei Conti a partecipare alla

seduta del Consiglio di Amministrazione.

Vista la nota Prot. 7470 del dell'8 maggio c.a. che integra l'Ordine del Giomo del l2 maggio2026.



VISTA la nota prot, del con la quale si convoca il Consiglio di

Amministrazione per il
dei Conti a partecipare

e si invita il Collegio Straordinario dei Revisori

VISTA e condivisa la proposta del Responsabile del Procedimento;

VISTO il parere di regolarità tecnica;

VISTO il parere di Regolarità contabile;

ATTESO che il Direttore Generale ha apposto il favorevole visto di legittimità ai sensi dell'art. 20

c.3 della L.R. 19/2005;

RITENUTA la propria comPetenza;

DELIBERA

per quanto precedentemente indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

. di approvare il Documento di lndirizzo alla Progettazione (DIP) relativo ai lavori di

manutenzione straordinaria dell'immobile di proprietà E.S.A. di via Catania n. 2 in Palermo, ex

palazzo Florio.

La presente Determinazione sarà trasmessa, ai sensi delle vigenti disposizioni, all'Assessorato

Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea.

Dott Tw'riciatrrt

alla seduta del di Amministrazione.

IL
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ENTE
SVILUPPO

AGRICOLO

ENTE DI SVLUPPO AGRICOLO
DELI.A REGIONE SICILIANA

Lavori di ttmanutenzione straordinaia della sede E.S.A. di
via Catatia n. 2 a Palermo ex palazzo Florio"

D.I.P.
Documento di indirizzo alla progettazione

Art. 41 e All. I.7 del D.Lgs. 36/2023

ENTE COMMITTENTE R.U.P. Data Rev.

Ente di Sviluppo Agricolo lng. Fabrizio Argento
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1. PREMESSA

Il presente Documento di Indirizzo alla Progettazione (di seguito denominato D.I.P.), così come

disciplinato dal combinato disposto dell'art. 41 e dell'Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., indica

Ie caratteristiche, i requisiti e gli elaborati necessalj. per la definizione di og- livello della progettazione

per la manutenzione straordinaria e adeguamento necessaria a rendere nuovamente funzionale

I'immobile di ptoprietà dell'Ente di Sviluppo Agricolo, sito in via Catania n.2 a Palermo.

Il D.I.P. riporta le seguenti indicazioni:

a) 1o stato dei luoghi con le reladve indicazioni di tipo catastale, eventualmente strutturate in modelli

informativi o GIS;

b) gli obiettivi da perseguire attraverso la rcalizzazione dell'intervento, Ie funzioni che dovranno

essere svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfate e, ove pertinenti, i livelli di servizio da

conseguire e i requisiti prestazionali di progetto da raggiungete;

c) i requisiti tecnici che l'intervento deve soddisfare in relazione alTalegSslazione tecnica vigente e al

soddisfacimento delle esigenze di cui alla lettera b);

d) i livelli della ptogettazione da sviluppare e i relativi tempi di svo§imento, in rapporto a\la specifica

tipologia e alla dimensione dell'intervento. Quando lz progettazione è sviluppata tamite l'adozione

dei metodi e strumend, di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all'articolo 43 del

codice, i livelli di fabbisogno informativo sono funzionali agli obiettivi del relativo livello di

progettzztone e agli obiettivi ed usi dei modelli informativi identificati dalTa stazione appaltante nel

capitolato informativo;

e) gli elabont. graftci e descrittivi da tedigere;

f) le eventuali raccomarrdaziori per la progettazione, anche in relazione zlh pnrificaztone

urbanistica, territoriale e paesaggistica vigente e alle valutazioni ambientali strategiche [AS), ove

pertinenti, procedute tecniche integrative o specifici standard tecnici che si intendano porue a base

della progettazione dell'intervento;

g) i limiti economici da rispettare e l'eventuale indicazione delle coperture frnanziaÀe dell'opeta;

h) le indicazioni in ordine al sistema di realizzazione dell'intervento;

1) I'indicazione della procedura di scelta del contraente;

l) l'indicazione del criterio di aggiudicaziote;
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m) la tipologla di contratto individuata per la realizzazrone dell'intervento, e in particolare se il

contratto satà stipulato a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura;

n) le specifiche tecniche contenute nei crited ambientali minimi (CAN!, adottati con decreto del

Ministeto dell'ambiente e della sicurezza energetica, per quanto materialmente applicabill qualora la

progettazione sia supportata dall'adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale,

quando possibile, i requisiti previsti dai CAM sono integtati nella gestione informativa digitale;

o) la individuazione, Iaddove possibile e/o necessado, di lotti funzionali e/o dr lotti prestazionali,

articolati in strutture analitiche di progetto;

p) gli indirizzigenetilt per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e strutturale

delle opere, ove ritenuto necessario;

q) le specifiche tecniche per l'utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini:

1) del perseguimento dei requisiti di resistenza, durabilita, robvstezza e resilienza delle opere;

2) della efficienza energetica e della sict;r.ezza e funzionalità degli impianti;

t) I'indicazione di massima dei tempi necessati per le varie fasi dell'intewento;

s) in caso di affidamenti ,gL operatori economici di cui all'articolo 66, comma 1, del codice,

f importo di massima stimato da porre a base di gan, calcolato nel rispetto del decreto di cui

all'ardcolo 41, comma 13, del codice, per la prestazione da affrdaro.

t) la possibilità di tnlizzare le economie derivanti dai ribassi d'asta anche per motivate vadanti in

corso d'opera;

2. STATO DEI LUOGHI

L'immobile, realizzato in stile Uberty, è di proprietà dell'Ente di Sviluppo Agricolo mentre

anticamente apparteneva alle proprietà della famiglia Flodo da cui il nome "Palazzo Florio". È ubicato

nella via Catariz- n. 2 angolo via Liberta, zona cenftalissima e nevtalgica per la viabilità e per le attività

commerciali della città di Palermo ed è attualmente in disuso stante il pessimo stato di conservazione in

cul versa.

Risulta censito nel N.C.E.U. del Comune di Palermo al foglio 119, p.lla 6, qualificato inZona A2

"Tessuti ubani storici" della tav. P2A - 5011 del P.R.G. di Palermo e Netto Stodco n. 377 della Scheda-

nonna P2b - 5011.
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Per la valenza storica ed architettonica, l'immobile è tutelato 'bpe legis" 
^r 

sensi del colnma 7, art. 70

del D. Lgs. 42 del22 gennaio 2004 'Codice dei Beni Culturali e del Pauagio"e pertanto sottoPosto a tutte le

disposizioni della Parte Seconda Titolo I del Codice e ss.mm.ii.

Di seguito, si riporta l'inquadramento territodale con evidenza dell'immobile oggetto dell'intervento

2.7. descizione delPimmobile

L'edificio è costituito da un corpo principale, ogg a cinque piani fuori terra ed uno seminterrato, con

due piccole estensioni a una e a doppia elevazione.

Il nucleo principale dell'edificio z-tte elevazloni, che individua la costtuzione originada all'angolo fta

via Libertà e vn Cataria, è riconoscibile per la divetsa finitura estema a faccn itsta.

Il fabbricato ha la struttura in muratua portante con solai in legno, elementi di tompagnamento e

finitua di tipo tradirionale per edilizia civile.

Il piano ter,;e ha ingresso principale dal numero civico 2 divta Catariz e secondario dal piccolo

giardino su via Libertà. All'intemo, dopo l'ampio atrio e la scala, si trovano le atee uffici, gli archivi,

l'ingtesso alloggio custode, tre box con accesso dalla strada e due cordli interni.

Nel piano scandnato, accessibile da ffe aree differenti dello stabile e dall'estemo, sono ubicati locali

per atchivi e i locali tecnici per I'impianto idrico e pet la caldùa'
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I piani dal primo al quarto sono intetamente destinati ad uffici, con accessi dalla scala principale e da

una piccola scala di servizio, posta sull'ala ovest (Iato via Catanta), dove sono anche reahzzad tre piani

ammezzad, con aperture sul cortile intemo ma non visibili dai prospetti esterni.

Il quarto piano è aretrato rispetto ai prospetti principali per la presenza di un'ampia tefi^zz^

praticabile da cui si accede ai tetti spioventi e al torrino ascensore.

3. OBIETTIVI GENERALI E STRATEGIA DELL'INTERYENTO

L'obiettivo principale dell'intervento è quello di riqualificate l'immobile e renderlo conforme alle

nonne di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro e alle nuove direttive di prevenzione incendi per gli uffici

pubblici, nonché di ripristinare la salubrità degli ambienti e l'adeguamento alle prescrizioni relative al

risparmio energedco, mediante il rifacimento delf impianto idrico-sanitario e l'adeguamento degli infissi

e dell'impianto elettrico . 4i sondizionamento.

Nell'anno 2021, su incarico dell'Ente, il laboratorio Geolab s.r.l. ha eseguito con esito positivo delle

indagrru strutturali su n. 6 solai campione del Palazzo i cui risultad sono depositati presso I'Ente di

Sviluppo Agricolo. Sulla scorta di questi dati e dall'indagine visiva degli altri elementi si è stimato un costo

sommario per eventuali opete di consolidamento strutturale.

Gli ambienti intemi, rimasti privi di qualunque intervento di conservazione manutentiva e soggetti

ad infiltazioni di acque piovane, richiedono le usuali opere di manutenzione ordinaria (tinteggiatue di

pateti e infissi intemi, ripristini di pavimentaztoni, redistribuzione degli spazi senza alterare le strutture

portanti, dmozione o retliz22vlone di tramezzi, etc.) menffe sull'estemo, oggetto negli ultimi anni di

cedimenti e crolli parzials. di cornicioni, è necessario prowedete al ripdstino completo dei prospeta., alla

messa in sicurezza con il d.sanamento dei cornicioni e dei balconi pericolanti, alle opere di isolamento e

di impermeabihzzazione di terazzi e copernre; interventi che, per il valore storico e architettonico

dell'edificio, dovtanno essere condivisi con la Soprintendenza BB.CC.AA. della Provincia di Palermo

L'uti1t226 ptevalente dei primi tre piani resta destinato ad uffici, mentre il quarto piano sarà adibito

^ 
zofla ticreadva di interesse generale con sale riunioni e sale per esposizione e degustazione prodotti.

3.1. categorie d'intervento

Le opere necessarie a consentire il riuso dell'immobile si distinguono soffrrnadamente in tre gtand.i

categone:

adeguamenti alle norme tecniche, di igiene e sicuezza e per il risparmio energedco;

manutenzione straordinaria delle faccbte e degli aggetti;

manutenzione ordinaria e sftaordinaria degli intemi e delle coperture.
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Più dettagliatamente:

Adesaamenli della stratlura e desli inbianli

interventi manutendvi finalizzaa all'adeguamento alle normative vigenti per il superamento delle

barriere architettoniche;

interventi manutentivi fiflalizzaiall'adeguamento al testo unico sulla salute e sicrttezza sul lavoto

(Decreto Legislativo 81 / 2008);

rifacimento dell'impianto elettrico e delle linee dedicate alla tete informadca e telefonica,

predisposizione dell'impianto dr climadzzazione;

ripdstino dei servizi igienici e dei relativi impianti con la completa sosdtuzione dei sistemi di

adduzione, di scadco e dei sanitari;

iatttvazione/sostituzione degli ascensori (stimata attraverso preventivi di spesa forniti dalle ditte

che operano nel settore).

Ma n uten rio ne straordina ia

Per la faccata e i balconi sono stati valutati i più comuni interventi di manutenzione straordinaria,

che dovranno essere sottoposti al parere della Soprintendenza, nel rispetto D.lgs. 22 gennato 2004,t. 42:

- pulitura delle facciate in pietra a facciz vista pet la rimozione dei depositi superficiali e lavaggio

con idropulitrice o spugfle e trattamento biocida per riportarlo al suo stato originale, con

opportune lntegrzziori delle parti mancand;

- ripristino degli intonaci con la rimozione delle parti lesionate, I'eventuale consolidamento e il

rifacimento delle parti ammalorate;

- manutenzione sftaordinada dei balconi e delle comici, previa pulitwa ed integtazione, dove

necessatio, con malta miscelata a cemento e polvete di pietra calcatea;

- manutenziote straordinada, ove possibile mediante 11stlltzzo degli infissi prevedendo

l'adeguamento delle superfici vetrate alle esigenze di isolamento termico e I'tntegtazione delle

petsiane mancand o non recuperabili

- manutenzione straordinaria delle volte, I'eventuale consolidamento e il dfacimento delle parti

ammalorate;

- tinteggiatura delle cancellate e delle superfici metalliche;

- sosdtuzione dei pluviali sui prospetti principali.

Per le manutenzioni di infissi interni (attualmente privi di maniglie), tinteggiatute, pavimenti, pareti

ammalorate a causa di infiltrazioni, è stata stimata la spesa in modo Per quanto possibile dettagliata per il

piano tipo, introducendo coefficienti correttivi per il piano terta (più esteso) e pet il piano quarto.
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Inoltre, sono stati stimati gli interventi per risanare le pareti deteriorate dall'umidità risalente al piano

Àalzato, pet ripulire le parti architettoniche in legno della scala principale e degli archivi a primo piano e

pet integrare la copertura, sostituendo le tegole rotte e dpassando Ia guarna impermeabthzzante.

Nell'ottica di destinate il quarto piano a zorre- ricreadva di interesse generale, con sale riunioni e sale

per esposizione e degustazione ptodotti, si è proceduto ad una stima sommaria del costo per

l'adeguamento dei locali in ambienti idonei per:

esposizione e la degustazione dei prodotti eno-gastronomici;

sala mensa;

gli uffici;

tipostigli ed aree di serrrizi;

4. STIMA SOMMARIA DEI I-AVORI

Il calcolo sommario della spesa è stato effettuato per quanto concerne le opere o i lavori, applicando

alle quantità caratteristiche degli stessi, i corrispondentt prezzi parametrici standatdizzatt.

In assenza di costi standxdizzati, applicando parametri desunti da interventi similari realizzatt,

owero lsdigendo un computo metrico estimativo di massima.

Pertanto, si è optato pet il criterio della stima sintetica, perché dsulta più consono all'attuale livello

di approfondimento progettuale e alla tipologia di interventi edilizi previsti dal progetto.

Per la vafutazrone del costo totale stimato per l'esecuzione degli interventi, infine, si è fatto

riferimento, per ciascuna delle "macro-categorie" di intervento innanzi elencate, a dei ptezzr composti

desunti a parire dùprezzi unitad di cui al vigente tanffano regionale Qrezzano OO.PP. Sicilia - Anno

2024) ovvero ricavati per analogia rifetendosi a intewenti similari, nello stesso oflzzotrte geografico e

temporale di riferimento.

In considerazione della specificità delle apparecchiature per I'impianto dr climatzzaziorre, si ritiene

opportuno acquistare direttamente, tramite procedure dedicate, una o più forniture delle predette

apparecchiature, includendo i telativi costi tta le somme a disposizione nel Quadro Economico. Quantità,
posizionamento e specifiche tecniche di tali componenti saranno definiti nel dettaglio della proget tazione

esecudva, inclusa la predisposizione dei relativi impianti. Per tali forniture di apparecchiature, i progetti
dovtanno prevedere dettagliatamente le modalità di sola installazione e messa in funzione, assicurando

che tutte le apparecchiature siano corettamente posizionate, collegate e funzionanti secondo le specifiche

tecniche richieste, in modo che l'intervento complessivo risulti completo, funzionale e conforme agli
standard di sicurezza e di qualità previsti dana normativa vigente.
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Si riporta di seguito un tabulato sintetico della stima del costo di intervento, secondo i criteri innanzi

enunclatl:

[,avori
Lavori categoria OG2 (Restauro e marurtenzione dei beni imrcbili soggetti a hxela)

Lavori categorh OGl I (Inrpianti tecnologic|

A) totale Lavori

€ 1.800.000,00

€ 700.000,00

€ 2.500.000,00

5. REGOLE TECNICHE E DISPOSIZIONI NORMA'TIVE DA RISPETTARE

Tutte Ie indicazioni riportate nel seguito hanno carattere unicamente riepilogativo e non esaustivo:

ir ogru livello di progettazione dovranno essere vedficate ed eventualmente integrate. La determinazione

completa delle regole e delle norrne applicabili è demandata ai progettisti.

La progettazione dovrà essere svolta in conformità a:

le disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., i telativi allegati, le Circolari e Linee guida ANAC;

i regolamenti e le Norme Tecniche di Attuazione di P.R.G.;

le disposizioni delTesto Unico per I'Edilizia in Sicilia,L.R.76/2016 e ss.mm.ii. in mateda di

manutenzione straordinaria edile ed impiantistica;

Ie norme locali e razionali in tema di rispetto dei tequisiti igienico-sanitari e in tema di salute e

sictrezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008;

le disposizioni del T.U. Ambiente, D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. in materia di gestione dei

rif,uti/terre f rocce da scavo, di contenimento dell'inquinamento immesso in atrnosfem e di

dsparmio enetgedco, ove questi risultino applicabili;

le disposizioni di cui al DM 37 /2008 in materia di impianti;

le disposizioni in materia di tutela dei beni e dei vincoli di cui al D.Lgs. n. 42 del22/01/2004 e

ss.mm.ii. (codice dei Beni Cultuali e del Paesaggio).;

6. PROGETTAZIONE DELL'INTERYENTO

Ai sensi del comma 1 dell'aticolo 41 e dell'allegato I. 7 del D.Lgs. 36/2023,laprogettazione in

mate;,adi lavori pubblici si articola secondo due livelli di successivi approfondimenti tecnici, in:

a) progetto di fattibilità tecnica ed economica;

b) progetto esecudvo.
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Vista la tipologia delle opere descritte nel presente D.I.P., o\rvero interventi di manutenzione

straotdinaria, ai sensi del comma 5 dell'art. 41 del D.Lgs. 36/2023, si prevede di omettere il primo livello

drprogettazione ed afftdare tramite un servizio di architettura e ingegneda la sola ptogettazione esecutiva

a condirione che contenga tutti gli elementi ptevisti pet il livello di progettazione omesso.

Gli incadchi connessi alla reahzzazione dell'opeta, salvo casi specifici e motivati, saranno affidat

come segue:

- intemamente a\a stazione Appaltante: incarico di RUP e attività di supporto, ex art. 15 comma

4 e 6 del D.LS. 36/2023, incarico di Coordinatore per la Sicutezza in fase di Progettazione e

Coordinatore per lzSicurezza in fase di Esecuzione (CSP e CSE).

- estemamente alla stazione Appaltante: incarico professionale per l'attivita di progettazione,

Iavori, direzione lavori, ditezione operadva specialistica, ispezione di candere, collaudo

dell'opera.

6.1. Sintesi degli elabotati progettuali dchiesti

Il servizio di ingegneria e architettura è firnlizzato alla progettazione di tutti quegli interventi volti

alla "manutenzione sftaordinaria della sede E.S.A. di via Catania n. 2 a. Palermo ex palazzo Florio"

Durante l'espletamento del suddetto servizio, effettuato dal soggetto affrdataio per fasi, dovranno

essete effettuati gli apptofondimenti e le elabonziorinecessad.e a garznireil rispetto di tutte le normadve

applicabili al caso di specie, nonché funzionali all'ottenimento, a lavon conclusi, di tutte le

certificazionifattestaziori previste per legge. Si dovrà procedere all'acquisizione di tutti i pareri, le

attoizzazioni e i nulla osta necessari alTa rcalizzazione dell'intervento. In particolare, data la natuta

tutelata del bene, è prescdtta I'attonzzazione ai sensi dell'art.27, commz 4, delD.Ltr. 42/2004.

Gli elabotati dovranno evidenziare le risultanze dei sopralluoghi, dei rilievi generali e specialistici, Io

stato di degtado esistente, l'analisi dei quadri fessurativi e l'accertamento dell'eventuale presenza di

matetiali inquinanti potenzialmente nocivi.

6.2. fornra e tipologia degli elabotati

Gli elaborati saranno consegnati nelle tipologle di seguito specifi.cate, 
^ 

cura ed onere dei soggetti

affrdatai:

1) elaborati gtafici;

2) rclazioti;

3) documentazione fotogrzftca;
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4) abachi, tabelle e quadri.

In funzione dello specifico livello di progettazione, gli elaborati progettuali dovranno rispettare

quanto previsto dalla Sezione II dell'allegato I.7 al Codice.

In dferimento al modello BIM si applica quanto previsto all'art.43 commi 1 e 2 del D.Lgs. 36/2023.

Gli elaborad. saranno consegnad nei formati di seguito specificati, a cura ed onere dei soggetti

affrdatai:

- una copia originale su supporto c rt^ceo, nei formati della serie A ptevisti dallo standard

intemazionale 1502016 e correntemente accettad dalla prassi consolidata, dpiegati nel formato

A4 e/o rilegati, con uso di colori ridotto a quanto strettamente necessatio (fotogafie, graftci,

legende, etc.), sottoscritti e timbrati dall'Affidatario con 6rma autografa assieme alle timbratue

dt approvazione/nulla-osta apposte dagli enti pteposti; elaborati di cui sopra, tipo 1), 2),3);

- su supporto informatico (CD, DVD, PEN DRIVE, HD, ecc....), nel formato di elabotazione

documentale aperto, editabile; elaborati di cui sopra, tipo 1), 2),4),5);

- su supporto informatico (CD, DVD, PEN DRIVE, HD, ecc....), di elaborazione documentale

aperto, non editabil", .pdf, frrmati digitalmente dall'Affidatario con formato di 6rma CAdES (file

con estensione .p7m); elaborati di cui sopra, tipo 1), 2),3),4), 5).

Ciascun elaborato dovrà recare almeno la firmz del tesponsabile dell'integrazione delle prestazioni,

oltre che del/i professionista/i redattote/i del singolo elabotato.

6.3. Verifica della progettazione

Lavenficr- sui documenti progetnrali previsti per ciascun livello della progettaziorre awerrà secondo

il disposto normadvo ex art. 40 del D.Lgs. 36/2023 e l'allegato II.7 Sezione [V

6.4. Rispetto dei principi C.A.M.

All'aggiudicatado è richiesto di mettete in atto tutte le aziori necessarie per garantire il rispetto dei

requisiti ambientali minimi, del loro eventuale miglioramento ai sensi di quanto disposto dall'afi. 57,

comma 2 del D.Lgs.36/2023.

La scelta delle forniture dei materiali dovtà dspettare, nei limiti del possibile, i Criteri Ambientah

Minimi (CAl\4 y\dtttzia,introdotti con Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del terdtodo e

del mare pubblicato s.tila Gazzetta Ufficiale n.16 del 27 gernzilo 2016, successivamente modificato dal

Decreto del 11 ottobre 2017, che consentono alla Stazione Appaltante di ridurre gli impatti ambientali
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degli interventi di nuova costruzione, ristruttutazione e manutenzione degli edifici, considerati in un'otdca

di ciclo di vita.

In relazione alla scelta dei tequisiti minimi da adottare, l'aggiudicatario dovrà produrre una rela;zrone

tecnica che accompagnerà i vari livelli progettuali (P.F.T.E,. e/o progettazrone esecutiva) comprensiva di

elabotati tecnici, da cui complessivamente si desumano almeno le seguenti informazioni:

- le tematiche di impatto ambientale e di riduzione dei consumi;

- la scelta dei CAM da adottare negli interventi progettuali;

- analisi critica dello stato ante operam e confronto con lo stato post operam, evidenziando

l'awenuto rispetto dei criteri contenud nell'allegato al D.M.;

la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi);

- gli obiettivi del piano di manutenzione dell'opera.

Nell'applicazione dei criteri di cui all'allegato al DM 1l/10/2017, sono fatte salve le normative più

testritdve, così come i pareri espressi dalle sopdntendenze competenti.

Unitamente ai Criteri Ambientali Minimi, i progetti dovranno rispondere ai criteri di durabilità,

duttilità, robustezza e resilienza delle opere.

6.5. Disposizioni generali pet la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento

Le opere oggetto del presente Documento di Indirizzo alTa Progettazione ricadono nel campo di

applicazione del D.Lgs. 81/08: pettanto, saranno gestite nel rispetto dei principi di coordinamento

prescritti dal medesimo decreto.

Il Piano di Sicutezza e Coordinamento (PSC), redatto secondo il D.lgs. 81/20OS "Testo unico per la

sicurrezza" dovrà contenere le informazioni riportate dr seguito, a titolo esemplificativo ma non esausdvo:

spiegazione della strutnrra formale del documento e indicariorli 5trlla compatibilità e integtazione

con gli altri documenti di progettof appalto;

- dati di riferimento e previsioni di cantiere: riguardano i riferimenti soggettivi ed oggettivi che

qualificano il candete anche in ordine alla trasmissione della notifica preliminare (indidzzo di

candere, impoto/durataf enatà, di lavoro, numero di lavoratori/imprese, tecnici incaricati delle

varie fasi di lavoro, RUP, ecc.);

- descrizione del luogo e del tipo di intervento progethrale.

I PSC valutetà preliminarmente tutte le situazioni di rischio riassumibili nelle seguenti
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- rischi propd connessi alTe lavorazioni da prevedere e all'intetfeieflza ttl i diversi operatod in

cantiete;

- dschi derivanti da interfetenze con altre attività all'intemo dell'edificio;

- rischi derivanti da interferenze con la pubblica via ed il traffico pedonale e veicolare;

- rischi derivanti da scavi ef o demolizioni; devono essere evidenziate le misure di ptevenzione,

protezione e di gestione dei rifiuti, dal luogo di raccolta fino a quello di smaltimento.

Dovranno essere indicate le misure dt orgatzzazione del cantiere, quali a titolo di esempio:

- recinzioni e accessi;

- impianti di cantiere e distribuzione;

- seryizi di assistenza, igienici e logistici;

- previsione di attezzature, impianti di produzione e servizio in uso promiscuo e disposizioni di

uti)tzzo da parte di più soggetti;

- crratteÀstiche minime e documentazione di atfiezzattxe, macchine, impianti di produzione e

servizio;

- caratteÀstiche miflime e documentazione di apprestamenti di sicurezza collettivi e DPI;

- promiscuità di tansiti ffamezzi di cantiere e lavoratori;

- regole di ospitalità tecnica e gestionale dei fornitori;

- segnaletica di cantiere e informativa;

- rifedmenti per Ie emergenze e la custodia /gaardta/pronto intervento a cantiere inattivo;

ecc.

Si alleghetanno gli elaborati grafici esplicativi

il PSC dovrà essere elabotato anche in telazione al Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.)

dell'Amministrazione. I progettisti , zccertztarre la circostarrza', dovratno altresì coadiuvare il R.U.P. nella

rcdazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali @.U.V.R.I.). Dovranno essete

individuati gli spazi estemi nell'atdo e/o su strada necessad al carico e scarico merci, attraverso ptoceduta

di Occupazione d"i Suolo Pubblico (se necessari); dovrà essere individuata una deviazione dei percorsi

pedonali pubblici per evitare interferenze con Ie lavoruziori di carico e scarico.
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Si dovranno definire le aree di lavoro, la tipologia di interventi, le tecnologie adottate: tutti questi

aspetti saranno valutati pet la pianiftcazione del lavoro in fasi e l'individuazione dei nschi di lavorazrone.

Si svilupperanno gli aspetti che carattenzzano "situazioni particolari", owero aspetti che per

singolarità o particolare importarza tecrica, tecnologica operativa, organizzatla, caratteizzano Ie

funzioni di sicurezza in cand.ere.

Si dovranno dare indicazioni sull'eventuale u'lizzo e la gestione dei prodotti chimici, agenti

cancerogeni, nonché sulla sorveglianza satitaÀa, lt gesdone del primo soccorso, delle emergertze e

dell'evacuazione.

La stima dei costi per la sicuezza. che si identifica negli oneri perl'attnzione delle misure previste

dal PSC dovrà essere conforme ai contenud dell'att. 4 e successivi dell'Allegato XV del D.lS. 81/08.
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7. OGGETTO DEL CONTRATTO

L'intervento di "manutenzione straordinalia della sede E.S.A. di via Catann n. 2 a Palermo ex

palazzo Florio" è previsto e trova copertura frnanziaria nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2025

2027 e nell'elenco annuale 2025 dt cui alla determina del Direttore Generale n.437 del30/04/2025

Il quadro economico di ptogetto può essere così sommariamente sinteizzato in via prowisoria:

7.1. Ctonoprogramma

per quanto conceme una prima analisi, in otdine ai tempi di atttzzione, di seguito viene

rappresentato ufl ctonoprogramma ptesundvo dell'incarico :

Fase Pre progettuale

Prepamzione bando e atti di gara

Awio del Procedimento di selezione

Proposta di
Aggiudicazione

Data Prevista
31.07.2026

15.09.2026

31.10.2026

30.11,.2026

Quadro Economico Generale

Rif D,escrizione importo totali

A Importo complessivo dei lavori

di cui

A1 Lavori cat. OG2 (Restauro e manut. dei beni immobili soggetti a tutela) € 1.800.q)0,00

A2 Lavori categoria OG11 (lmpianti tecnologici ) € 700.000,00

importo totale lavori €2.5q).q)0,00 €2.500.q)0,m

B Somme a disposizione dell'Amministrazione
B1 iva sui lavori al 22% € ss0.000,00

82 incentivo tecnico personale interno al 2% (Arl.45 D.Lcs.36/2023) (rup, cse, ecc) € s0.000,00

B3 Spese per pubblicità di Gara € 10.000,00

B4 Spese per Commissione Giudicatrice € 10.000,00

B5 Spese per rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale € 10.000,00

B5 Spese per la verifica del progetto € 3.000,00

87 Supporto al RUP € 25.000,00

B8 oneri previdenziali e iva al 22% € 6.720,00

B9 bonfica pi ano interrato € s0.000,00

810 Contributo ANAC € 1.000,00

811 oneri conferimento a discarica € 20.000,00

813 imprevisti 10% comprensivi di iva € 22s.000,00

814 importo progettazione esecutiva e direzione lavori € 215.000,00

815 oneri prev al 4%eivaal 22% €57.792,00

816 collaudo tecnico ammi nistrativo € 25.000,00

Bt7 oneri prev al 4%eivaal 22% € 9.008,00

818 attrezzature e arredi comprensa ira € 275.000,00

819 fornitura di macchine r impianti tecno ci € 443.480,00

Totole Somnp o dell' c 1.986.0@,@ € 1.986.000.m

r'lpqto ro19!9 trLl) € 4.486.0@,m
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Stipula Contratto
Fase Progettuale

Elab orazione Progetto Esecutivo

Fase esecutiva
Proposta di aggiudicazione

Aggiudicazione definitiva

Stipula del contratto

Consegna Lavod
Fine Lavori
Collaudo/Cert. Regolare esecuzione

31,.01,.2027

Data Ptevista
30.06.2027

Data Prevista
30.09.2027

31.10.2027

31.12.2027

31.01.2028

30.06.2029

30.09.2029

7.2. Sistema di rcalizzazione dell'intervento

Stante la natwra det ftnanziamenti a garanzta dell'esecuzione degli interventi da teahzzare con fondi

dell'Ente di Sviluppo Agricolo, non vi sono suddivisione di lotti.

7.3. Tipologia di scelta del contaente, procedure e contratttalizzazione

Per l'applicazrone del Codice Ie soglie di iTevanza erropea sono quelle di cui alf'art. 14 del D.Lgs.

36/2023.

Le procedure per I'affidamento dei lavori, servizi e fomiture di importo inferiore alla soglia di cui al

già menzionato art.14 del Codice e, salvo quanto previsto dagli artt. 62 e 63, sono disciplinate dall'art. 50

del D.Lgs. 36/2023.

In tutti gli altri casi, e comunque a gqudizio della stazione appaltante anche per

lavonf sewlzi/fomiture di importo inferiote alle soglie europee, le procedure di scelta del contraente sono

disciplinate dalle Parte IV del nuovo codice dei contratti pubblici.

7.4, Conttatti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea

L'affidamento e l'esecuzione dei conftatti aventi per oggetto lavori, servizi e fomitue di importo

infedore alle soglie di rtLevanza europea, si svolgono nel dspetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II.

Ttattandosi di un servizio di atchitettua ed ingegneria il cui valore, calcolato ai sensi del comma 4

dell'art. 14 del D.LS. 36/2023 risulta superiore a €. 140.000,00 ma inferiore alla soglia comunitaria, lo

stesso sarà affidato mediante l'esperimento della procedura negoziata senza bando, previa consultazione

di almeno cinque opetatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini d.i mercato o tramite

elenchi di operatori economici (art. 50, cornma 1,Iett. e) del D.Lgs. n.36/2023;
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Le figute professionali necessarie all'espletamento delle prestazioni richieste pet il servizio di

ingegneria e architettura dovranno dimostrare di soddisfare i seguenti requisiti (in forma singola o

associata):

- laurea in architettura ed iscrizione al corrispondente Albo professionale, nel rispetto di quanto

previsto all'art.52 del R.D. n. 2537/1925 'Regolamento per le pmrtssilni di ingegnere e di arcbitetto",

dimostrate competenze nella progettazione e di.ezione lavori di opete edili, strutturali ed

impiantistiche su beni storici tutelati;

- possesso dei tequisiti di cui all'art. 98 del D.LS. 81/2008;

- possesso del titolo di restauratore di beni cultutali, definita dal Codice dei Beni Culturali @.Lgt.

42/2004, art.29);

7.5. Criterio di aggiudicazione del setvizio

Stante la natum dell'affidamento, supedote a €. 140.000,00 ma inferiore alla soglia comunitada, trova

appltcazione la norma di cui all'art. 108 del D.Lgs. 36 /2023 telativa al critedo di aggiudicazione sulla base

dell'offerta economicamente più vantaggriosa individuaa sulla base del miglior rapporto qualiàf prezzo

sulla base di criteri oggettivi, di impiatto economico, sociale e ambientale, connessi all'oggetto

dell'appdto.

7.6. Tipologla di conttatto del servizio

Il calcolo dei cordspettivi pet lo svolgimento delle attività professionali svolte è stato redatto in base

a quanto previsto dal D.M. 17 giugno 2016 come modificato dall'allegato I.13 del D.lgs.36/2023. Le spese

calcolate sull'onorado sono soggette al ribasso di gara.

I1 contratto del servizio di ingegneria e architettuta satà stipulato ai sensi dell'att. 18 del D.Lgs.

36/2023 e il valore dell'imposta di bollo è individuato ai sensi delliallegato I.4 al Codice.

7.7. Termini e modalità pet I'esecuzione dei Setvizi - penali

Per la redazione della progettazione esecudva, saranno previsti 150 giomi (centocinquanta) natuali

e consecutivi decortenti dalla stipula del Contratto di aggiudicaziole.

Il termine indicato pet la progettazione non comprende i tempi necessad per I'acquisizione di pareri

e autoizzazioni comunque denominati

per la disciplina di dettaglio si rimanda al disciplinarc dr garafcapitolato speciale d'appalto pet

l'affidamento dei servizi di ingegneria e atchitettura.
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7.8. Pohzza assicurativa e verifica dei requisiti e delle capacità

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R.137 /2012 il Professionista o ciascun componente del raggruppamento

dovrà essere in possesso dtpoltzza assicutativa per la copertura dei rischi di n^frr^professionale; ai sensi

del comma 1-bis dell'art.40 della Parte V dellAllegatoII.T2 del D.Lgs. 36/2023, dovrà dimostrare di

avere i tequisiti economico-finanzian tramtte una copertura assicuradva con massrmale pari al dieci per

cento dell'importo delle opere o, in altemativa, da un fatturato globale maturato nei migliori tre esercizi

degli ultimi cinque anni antecedenti la pubblicazione del bando e non superiore al valore stimato

dell'appalto.

7.9. Cessione del contratto

È esclusa la cessione del Contratto.

7.10. Condizione risolutiva - risoluzione - nullità

Con la sottoscrizione dell'atto di affidamento il capogruppo per sé e per i componenti il R.T.P.,

conferma quanto dichiarato sotto la propria tesponsabi-lità di non trovarsi in condizioni di incompatibilità

temporanea o definitiva ai sensi dell'art. 53 del D.lgr. 165/2001e s.m.i., che non ricorrono situazioni

potenziali di incompatibilità nei confronti delf incarico in oggetto né di conflitto d'interesse.

Dovrà dichiarate, altresì, che non vengono superati i limiti retdbutivi a caico delTa fnanza pubblica,

in attuazione dell'art. 23 del D.L. n. 201/2011 convertito dalla L. n. 214/2011 e s.m.i., per i componenti

del R.T.P., professionisti singoli.

7.11. Ptoceduta di scelta del contraente e aggiudicazione dei lavori/forniture

I lavori oggetto del presente Documento di Indrnzzo alla progettazione saranno affidati in

conformità con quanto previsto dal D. Lgs 36/2023, art. 108 mediante procedura negoziatasenza bando,

previa consultazione di almeno dieci opetatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di

metcato o tramite elenchi di operatori economici (art. 50, colftna 1, Iett. d) del D.Lgs. n.36/2023).

Le forniture oggetto del ptesente Documento di Indiriz zo alla progettazione saranno affidate in

conformità con quanto previsto dat D. Lgs 36/2023, sulla base delle dspettive soglie.

7.12. Tipologia di contratto dei lavod

Il conttatto dei lavori sarà stipulato a misura in relazione agli interventi progettati ed alla loro
quantificazione e contabiltzzazione per come rivenienti dalla progettazione esecutiva ad appaltarsi.
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Il contratto sarà stipulato ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 36 /2023 e il valore dell'rmposta di bollo è

individuato ai sensi dell'allegato I.4 al Codice.

7.t1. Riservatezz^ e proprietà dei documenti

I dati forniti dagli affidatari saranno trattati da questa Amministrazione per le sole finalità connesse

allo svolgimento dell'incadco, nei limiti necessalì, con modalità e strumenti idonei a ganntirela sicrxezza

ela isenratezza;

7.14. Conttovetsie

Tutte le contoversie che dovessero sorgere reladvamente alla liquidazione dei compensi ptevisti

dalla presente convenzione e che non dovessero essere definite bonariamente saranflo deferite al Giudice

Ordinario.

Si riporano di seguito, a titolo meramente esemplificadvo e non esausdvo, le principali norme di

riferimento:

Normativa in materia di contratti pubblici

- D. Lgs 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoto;

- D.P.R. 207 /2010 e ss.mm.ii, per le parti non abrogate;

- D.lgs. 36/2023 "Codice dei Conuatti Pubblici" e ss.mm.ii.

- Linee Guida A.N.A.C. di attuazione del D.lgs. 36/2023;

- L.R. 12/2023 Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 37 rl;larzo

2023,n.36;

- D.Lgs. n.42 del22/01/2004 e ss.mm.ii.;

- Testo Unico per l'Edilizia in Sicilia, L.R. 16/2016 e ss.mm.ii. in materia di manutenzione

straotdinaria edile ed impiantistica

- Regolamento edilizio del Comune di Paletmo

Il Responsabile Unico del Progetto
ing. Fabi{o
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